
 
 

 

 

 

 
 
 
           
 

Ai Docenti 
Agli alunni 

Alle famiglie 
All’albo 

         
Oggetto: Criteri di valutazione previsti nel PTOF 

 

Si ricorda, come previsto nel PTOF, che il collegio dei docenti ha deliberato i seguenti  

criteri per lo svolgimento degli scrutini finali. 

 

Nel quadro dell’autonomia di giudizio di ogni Consiglio di classe, criteri comuni di giudizio sono i seguenti:  

 Lo studente è ammesso alla classe successiva qualora abbia conseguito la sufficienza in tutte le 

materie e nel voto di comportamento. Inoltre, l'ammissione alla classe successiva potrà avvenire 

con una segnalazione del Consiglio di classe per lo studio estivo, se si è in presenza di lievi 

incertezze in una o più discipline, tali comunque da non determinare carenze nella 

preparazione complessiva dell'alunno e sussistendo i requisiti minimi di attitudine ad 

organizzare il proprio studio in maniera autonoma e coerente con le linee programmate dai 

docenti. Di tale segnalazione verrà data comunicazione alle famiglie. 

 

 Lo studente non è ammesso alla classe successiva in presenza di insufficienze gravi e/o diffuse, 

con riguardo al non raggiungimento degli obiettivi minimi e/o competenze minime fissati dai docenti 

nelle programmazioni disciplinari e/o ai mancati progressi e miglioramenti rispetto ai livelli di 

partenza, e in presenza di giudizio negativo del Consiglio di classe relativo alle effettive possibilità 

dell'alunno di recuperare le insufficienze, per la quantità e/o qualità delle difficoltà, prima dell'inizio 

del nuovo a.s., attraverso la "sospensione del giudizio".  

 

In particolare il giudizio di non ammissione sarà emesso qualora risulti gravemente insufficiente in 

almeno tre materie, o insufficiente in quattro o più materie.  
Nelle classi prime, in un'ottica di orientamento/ri-orientamento, i criteri riportati potranno presentare un 

carattere di maggiore elasticità che terrà conto delle difficoltà di passaggio degli alunni dalla Scuola 

Secondaria di I grado a quella Superiore di II grado e delle possibilità di sviluppo degli alunni 

nell'assolvimento dell'obbligo scolastico.  

Nelle classi III e IV, particolare attenzione è posta alla concentrazione delle insufficienze nelle discipline di 

indirizzo.  

Il giudizio è sospeso qualora allo scrutinio di giugno lo studente presenti insufficienze in non più di tre 

materie, di cui almeno una non grave.  
 

In quest’ultimo caso, nello scrutinio integrativo settembre, lo studente è promosso se:  
ha raggiunto una preparazione adeguata ad affrontare l’anno di corso successivo.  

Per preparazione adeguata si intende :  

 avere raggiunto una preparazione sufficiente nelle materie il cui giudizio era rimasto sospeso; 

 avere migliorato il profitto nelle materie il cui giudizio era rimasto sospeso, pur in presenza del 

permanere di un giudizio di insufficienza non grave (in una sola materia).  

Nell’assumere una decisione di promozione o meno, il Consiglio di classe tiene conto:  
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 della qualità e del livello delle conoscenze, delle competenze e delle capacità come risulta  

 

 

dall’insieme delle proposte di voto e dai giudizi che le sostengono;  

 della storia personale dello studente, quindi dei livelli di partenza, del percorso e dei livelli raggiunti 

da ogni singolo studente.  

 

In caso di giudizio sospeso in una sola materia, il Consiglio di classe potrà non ammettere lo studente 

alla frequenza della classe successiva qualora dalle prove di verifica non risulti alcuna evidenza di 

recupero e se tale situazione si sia ripetuta con le medesime modalità nell’anno precedente. 

  

Non ammissione per assenze: validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola 

secondaria di secondo grado- Artt. 2 e 14 DPR 122/2009:  
 

Tale disposizione prevede che “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo 

all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza 

di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. 

È compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei  

docenti se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur 

rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di procedere alla 

fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.  
Per essere ammessi a frequentare la classe successiva (o a sostenere gli Esami di Stato) gli studenti non 

devono superare un numero di assenze pari a:  

 

 Monte ore 

previsto 

Monte ore necessario 

per la validità dell’ a.s. 

(75%) 

Limite massimo delle 

ore di assenza * 

(25%) 

I CAT 1089 817 272 

AFM 
CLASSI III-IV-V CAT 

1056 792 264 

Triennio tecnici 1056 792 264 

Biennio licei 891 668 223 

Triennio licei 990 742 248 

 

1- Calcolo della percentuale di assenze 

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul Registro 

elettronico di classe e sul Registro elettronico del docente e sono sommate a fine anno. Il numero di ore 

totale di assenze effettuate dallo studente nell’anno scolastico sarà quindi rapportato all’orario complessivo 

annuale delle lezioni previste e l’esito del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%. Il mancato 

conseguimento del limite minimo di frequenza, pari al 75% delle lezioni, comprensivo delle deroghe 

riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 

all’esame finale del ciclo scolastico. 

2 – Computo ore di assenza 

 Sono computate come ore di assenza rispetto al numero delle ore giornaliere effettive: 

 • entrate posticipate; 

 • uscite in anticipo;  

• assenze per malattia;  

• assenze per motivi familiari;  

• astensione dalle lezioni (scioperi degli studenti) e dalle assemblee d’istituto;  

• non frequenza in caso di mancata partecipazione a viaggi d’istruzione o a visite guidate;  

• non partecipazione alle attività organizzate in ore curricolari. 

3 - Assenza dovuta a sanzione disciplinare 

 L’assenza/e dalle lezioni curricolari dello studente, dovuta/e a sanzione disciplinare con e senza obbligo di 

frequenza, incide sul computo complessivo delle ore di lezione perse durante l’anno scolastico.  



 

 

4- Programmi di apprendimento personalizzati. 

Per gli alunni che, in ospedale o luoghi di cura, seguono momenti formativi sulla base di appositi 

programmi di apprendimento personalizzati predisposti dall’istituto, tali periodi rientrano a pieno 

titolo nel tempo scuola (art. 11, D.P.R. 122/2009). 

5 - Eventuale riduzione dell’ora di lezione e uscite per l’ora di religione 

L’eventuale riduzione dell’ora di lezione non incide sul calcolo del monte ore annuale. Le assenze 

effettuate dagli studenti che si avvalgono della facoltà di uscire anticipatamente dalla scuola senza 

partecipare ad attività alternative all'Ire, si considerano anch'esse virtualmente come presenza, giacché 

tale non presenza equivale ad una scelta legittima che corrisponde all'ora di lezione non effettuata. 

6- Partecipazione degli alunni ad attività e progetti previsti dal PTOF  
Tutte le attività svolte in orario scolastico (campionati studenteschi, progetti didattici inseriti nel PTOF e/o 

approvati dal Consiglio di Classe, uscite didattiche, viaggi e visite di istruzione, alternanza 

 scuola lavoro, ecc..) devono essere considerate come ore effettive di lezione e non devono 

 essere conteggiate nel computo delle assenze. 

8 - Tipologie di assenza ammesse alla deroga  
a) Motivi di salute, certificati da struttura competente, che prevedano ricovero ospedaliero e/o cure 

domiciliari e/o periodo di convalescenza prescritto e convalidato dal medico curante, terapie riabilitative 

periodiche e/o cure programmate; visite specialistiche, analisi mediche, day hospital, donazioni di sangue; 

periodi di quarantena/isolamento per COVID-19 in condizione di malattia.  

b) Motivi personali e/o di famiglia certificati (partecipazione ad esami di certificazione esterna o a concorsi, 

provvedimenti dell’autorità giudiziaria, gravi patologie e motivi di salute - attestati da certificato medico – 

lutto di un familiare stretto, lutti dei componenti del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel paese 

d’origine per motivi legali);  

c) Assenze delle alunne in gravidanza nel periodo pre-parto, post parto e allattamento  

d) Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;  

e) Adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 

Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità 

Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);  

f) Adesione ad altre confessioni religiose;  

g) Riduzione d’orario delle lezioni per cause di forza maggiore (chiusura della scuola per elezioni, per 

calamità naturali o per altri eventi eccezionali; disservizio dei mezzi di trasporto, spostamento dei capolinea 

dei pullman in occasione delle Feste di Settembre). 

 h) Assenze dovute a rischio di abbandono  

i) Motivi di lavoro debitamente documentati. 

 

Tali deroghe sono concesse a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del 

Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.  

 

9 -Esclusione dallo scrutinio finale, non ammissione alla classe successiva o all’esame finale  
Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza, ingiustificata o giustificata, effettuata durante 

l’anno scolastico, concorre al calcolo delle assenze totali effettuate dall’alunno/a.  

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, 

comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di 

Stato conclusivo dei corsi di studi. 

 

Valutazione del comportamento 

Il comportamento è valutato secondo la griglia di valutazione adottata dal Collegio dei docenti. 

Ai sensi della Legge 150 del 01/10/2024, “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 

scolastici differenziati”, a partire dall’a.s. 2024-2025:  

1. la valutazione del comportamento è espressa in decimi;  

2. gli studenti con un voto in comportamento inferiore a 6 su 10 non sono ammessi alla classe successiva né 

a sostenere l’esame di Stato, a prescindere dai voti ottenuti nelle altre discipline. 

 



 

 

3. per gli studenti con un voto di condotta pari a 6 è previsto un debito formativo da recuperare per accedere 

alla classe successiva; sarà previsto un elaborato critico su temi di cittadinanza attiva e solidale da discutere 

durante il colloquio d’esame di riparazione. La mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio 

dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte del consiglio di classe comportano 

la non ammissione della studentessa e dello studente all’anno scolastico successivo. 

4. In caso di valutazione pari a sei decimi, per gli alunni della classe quinta del secondo ciclo, il consiglio di 

classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da trattare in sede di esame di 

stato.  

 5. per poter accedere alla soglia massima dei crediti scolastici, il voto di comportamento deve essere pari o 

superiore a 9. 

 

 

 

 

 

                       Il Dirigente Scolastico 

                   Dott.ssa Anna Maria Sirolli 
          Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93    
       

 


